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PROPOSTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE DELL’ISSE (Italian Society for Surgical 
Endoscopy) RIGUARDANTI: 
 

1) L’AUTONOMIA ED IL POTENZIAMENTO DELLA DISCIPLINA DI “Endoscopia 
Chirurgica” 

2) L’ISTITUZIONE DI SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE IN “Endoscopia digestiva 
chirurgica”  

3) L’ISTITUZIONE DI “Università di Medicina e Chirurgia” 

 
 
Sul punto 1) si può intervenire reinserendo l’indirizzo “endoscopia chirurgica” nel raggruppamento 
scientifico disciplinare MED 18 di Chirurgia Generale, previsto dal DECRETO 31 luglio 2002  

Modifica  e integrazione delle tabelle dei servizi e delle discipline 
equipollenti e delle tabelle delle discipline affini. 

(Gazzetta Ufficiale n. 208 del 5 settembre 2002) ovemai decaduto. 
 
CONCORSI 
Favorendo la progressione delle carriere degli endoscopisti chirurghi inserendo l'indirizzo 
ENDOSCOPIA CHIRURGICA nei GIUDIZI IDONEATIVI NAZIONALI  per i Prof. di ruolo di I e II 
Fascia e per i Ricercatori del SSD MED18 Chirurgia Generale. 
 



 
Sul punto 2) FORMAZIONE 

Scuola di specializzazione in ENDOSCOPIA DIGESTIVA CHIRURGICA o in Chirurgia ed 
Endoscopia Digestiva con: 
 
a) Tronco comune (biennio formativo generale) 

   b)   Triennio specialistico 
 

Attualmente i laureati in Medicina e Chirurgia che vogliono praticare l'endoscopia digestiva possono 
soltanto iscriversi alle Scuole di specializzazione in Chirurgia generale o in Gastroenterologia.  
Questo comporta che non esiste una Scuola dove i giovani possano prepararsi alla figura 
professionalizzante di endoscopista digestivo, che deve conoscere oltre l'endoscopia diagnostica anche 
quella operativa, nonché approfondire i settori dell'ecoendoscopia, dell'endoscopia delle vie bilio-
pancreatiche e tutto l'importante ed insostituibile settore dell'emergenza endoscopica. 
 
 
 
 
 
 
 
Sul punto 3)    UNIVERSITA’ DI MEDICINA  E CHIRURGIA 
Scorporo delle Facoltà di Medicina dagli Atenei attuali e confluenza in Università di Medicina e 
Chirurgia  a carattere Regionale con partecipazione anche delle componenti ospedaliere e dell’Ordine 
dei Medici. 
Attualmente le Facoltà di Medicina rappresentano un grosso peso per gli Atenei in quanto devono 
assicurare, oltre alle attività di didattica e di ricerca, anche l'attività assistenziale. 
Ciò comporta notevoli problemi gestionali dovendosi integrare con il SSN. In particolare il problema è 
più importante nelle metropoli dove esistono diverse Facoltà di Medicina e Chirurgia con le relative 
Aziende Ospedaliero-Universitarie.  
L'accorpamento di tali Facoltà in un’unica realtà universitaria regionale o pluriregionale (a seconda 
delle diverse realtà regionali) potrebbe portare a notevolissimi risparmi di risorse, riducendo la 
conflittualità con le altre Facoltà all’interno delle singole Università. 
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